
ENTI E COMUNI CHE PARTECIPANO AL PROGETTO

Questo il titolo del vasto raggruppamento di 
Università, centri di ricerca, Camere di commercio e 
Confederazioni industriali, lungo un asse che va dalla
provincia di Lecco a Vicenza e Bolzano. Insieme alla 
proponente Università degli Studi di Brescia e 
all’Università degli studi di Bergamo, nucleo iniziale 
e promotore del progetto, il Politecnico di Milano, le 
Università di Verona, Trento e Bolzano, il CNR e 
l’Enea, le Camere di Commercio di Brescia, 
Bergamo, Trento, Verona e Vicenza e le 
confederazioni industriali di Brescia, Bergamo, 
Lecco, Verona, Vicenza e Trento. Parteciperanno 
all’hub, che gestirà e coordinerà il progetto, anche i 
Comuni di Bergamo, Cremona e Mantova e le 
Province di Brescia, Verona e Vicenza, per un 
indirizzo che tenga in conto le specificità di un 
territorio dove si trovano le eccellenze che 
contraddistinguono gli ecosistemi industriali del Nord 
Italia, una delle piattaforme produttive manifatturiere 
più rilevanti a livello nazionale ed europeo, che traina 
lo sviluppo del paese e ne sostiene l’export. Sono 
territori con caratteristiche uniche: una cultura 
industriale diffusa, la capacità di coniugare tecnologie 
avanzate e la creatività tipica del Made in Italy, la 
flessibilità e capacità di customizzazione e di servizio 
e un diffuso tessuto di PMI e di grandi imprese che 
operano in molteplici settori dell’industria.               Il 



contesto attuale pone però a questi ecosistemi delle 
sfide epocali: la “Twin Transition” (Digital e Green); 
la riorganizzazione post-pandemica degli assetti 
produttivi e organizzativi; l’inclusione nelle catene del
valore internazionali; un nuovo equilibrio tra 
industria, società e territorio. Per vincere tali sfide, è 
necessario superare alcune difficoltà strutturali del 
modello produttivo: la frammentazione in numerose 
realtà di limitata massa critica; la difficoltà di creare 
“filiere” composte da grandi gruppi industriali e PMI; 
la complessità di collaborazione tra le imprese, le 
Università e la Ricerca; il difficile posizionamento 
strategico nelle catene del valore, pur restando i “key-
partner” che operano negli ambiti a maggior valore 
aggiunto.


